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Saluto al termine degli Esercizi spirituali 

per i giovani di Milano e per gli universitari

Chiamati da DIO. La vocazione del giovane cristiano

Milano, Basilica di S. Ambrogio, 18 novembre 2009

Carissimi giovani, sono contento questa sera di essere qui con voi per concludere i vostri Esercizi spirituali. Ringrazio il Signore per la generosità e la fedeltà con cui avete vissuto questi tre importanti appuntamenti: avete incontrato il Signore, meglio vi siete lasciati incontrare da lui e abbracciare dal suo amore, che costituisce la ricchezza più preziosa e la gioia più profonda della nostra vita. Ringrazio anche voi perché con la vostra presenza numerosa e attenta siete stati un segno per le vostre comunità, per tutti i giovani e per la città intera: i ritmi sempre così frenetici danno risalto ancora maggiore alla vostra sosta spirituale, a quel “riposo in Dio” che è necessario per stare in ascolto della sua voce e per accogliere la sua chiamata.

Vorrei riferirmi all’immagine che vi è stata consegnata: pur nella sua piccola realtà, essa  vuole esservi di aiuto per riprendere il percorso fatto in queste serate e per accogliere il mio augurio per il cammino dell’Avvento. Da un lato riporta il testo che ha scandito la vostra tre giorni di Esercizi spirituali tratto dalla lettera “Pietre vive” da me rivolta a tutti i fedeli della nostra Chiesa ambrosiana, dall’altro lato presenta la lavanda dei piedi di Sieger Köder, prete-artista cattolico tedesco, nato nel ’25, che ha vissuto l’esperienza della seconda guerra, e tuttora vivente.

Mi hanno detto che questo pittore raramente dipinge il volto di Gesù. Lo fa soltanto per riflesso. Possiamo infatti vedere il volto di Gesù nel catino posto a fianco dei piedi di Pietro. E così mi viene da pensare a quanto don Carlo Faccendini vi ha detto nella meditazione della prima sera con l’interrogativo: “Ho ancora voglia di cercare il Signore?”. Non è sempre facile scorgere il suo volto, riconoscere la sua presenza nella vita. 

Ecco allora il primo augurio per il tempo di Avvento: non stancatevi di cercare il Signore; cercatelo nel silenzio del vostro cuore e nell’ascolto della sua Parola. Cercatelo: magari lo troverete in una situazione del tutto inattesa, difficile, sofferta; lo troverete riflesso in un catino di acqua sporca. Ma il volto del Signore si mostra anche così.

L’apostolo Pietro invece, con una mano sembra fermare, quasi respingere Gesù, mentre con l’altra lo abbraccia. Sta qui il secondo augurio, che di nuovo raccolgo dalla vostra meditazione della seconda sera: entrate in confidenza con il Signore! Superate ogni forma di orgoglio e vincete la pigrizia: sappiate assecondare con semplicità e coraggio lo Spirito che vi aiuterà a fare verità sulla vostra vita. L’Avvento possa diventare il tempo per questa maggiore confidenza con il Signore. La nostra – nella preghiera e nella vita - sia davvero una relazione personalissima con il Signore Gesù, un rapporto da cuore a cuore, un rapporto unico che non ha eguali nei nostri abituali rapporti umani.

E ancora: lo stesso raggio di luce illumina ad un tempo il corpo chino di Gesù e il tavolo con il pane e il vino. C’è dunque un legame profondo tra la lavanda dei piedi e l’Eucaristia. Questa sera l’invito di don Carlo a disporvi ad amare e a servire tocca il suo vertice nel partecipare all’Eucaristia, che genera e sostiene uno stile di vita più aperto agli altri, più attento alla cura delle relazioni, più pronto al dono di sé. Il tempo di Avvento possa diventare occasione per sperimentare la presenza e il sostegno di Gesù nell’Eucaristia domenicale, fonte inesauribile del dono di voi stessi agli altri ed energia inarrestabile per quel servizio che vivete nel vostro lavoro e negli studi, nella famiglia e nella comunità cristiana, nelle forme di volontariato e nella politica, come Giuseppe Lazzati vi ha testimoniato.

Carissimi giovani, vi ritengo generosi e audaci. Per questo vi chiedo scelte precise di vicinanza ai poveri secondo le non poche indicazioni che vengono dalla nostra Diocesi e che comunque sono suggerite dal vostro cuore. Questo Avvento sia tempo opportuno per vivere nella sobrietà, per essere solidali con i più deboli, per illuminare e convertire i vostri stili di vita alla luce del Vangelo.

L’esperienza poi che in questi tre giorni avete vissuto dovete testimoniarla al di fuori di questa Basilica: deve interpellare i vostri coetanei, credenti e non credenti. Fermarsi, pensare, lasciarsi interrogare dalle domande più vere sono passi insostituibili per ogni uomo, specialmente per i giovani che stanno costruendo il proprio cammino di vita e si affacciano con le proprie risorse e responsabilità sulla scena della società. Di riflessione, di libertà vera e di matura responsabilità, di agire illuminato dalla verità e vivificato dalla carità hanno grande bisogno tutti i giovani di questa nostra città: ad esempio per esprimere civilmente, in modo non violento, i propri punti di vista, le proprie opinioni, talora il proprio dissenso. 

Cari giovani, voi e i vostri coetanei avete il diritto e il dovere di fare sentire anche pubblicamente la vostra voce. Riflettete, però, attentamente sulle modalità per farlo, sulla responsabilità che vi assumete se lo fate nel modo sbagliato: la violenza (in ogni sua forma) non rafforza affatto la vostra voce, ma la rende equivoca, contraddittoria e inefficace. La vostra voce deve giungere agli adulti e deve essere ascoltata seriamente da loro: dalle Istituzioni civili, da chi ha la responsabilità nella scuola, nel mondo del lavoro, nella Chiesa. Sbaglia chi vuole soffocare la vostra voce. Non è educativo l’atteggiamento di chi si rifiuta di ascoltarvi o vi considera in modo pregiudiziale. E’ compito degli adulti educare i giovani, correggere i loro errori: ma ciò è possibile solo dopo l’ascolto, agendo nella verità e nella carità, con amore sincero. 

Voi che avete vissuto questa esperienza, religiosa e umana, testimoniate ai vostri amici la necessità della riflessione e della responsabilità, testimoniate la bellezza, la novità e la gioia di una vita autenticamente cristiana.

.

Su di noi e su tutti i giovani invochiamo ora la benedizione del Signore.







+ Dionigi card. Tettamanzi
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